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COMPETENZE del GC:

● Presidio sulla realizzazione degli interventi di difesa del suolo, della 
costa e di tutela della risorsa idrica realizzati da altri soggetti attuatori 
ricadenti nel territorio di competenza.

● Realizzazione interventi diretti e manutenzione ord. e strard. delle oo.ii. 
di seconda categoria nonché delle opere idrogeologiche di competenza 
regionale.

● Supporto alla programmazione in materia di difesa del suolo, della 
costa e di tutela della risorsa idrica.

● Supporto alla definizione della conoscenza idrologica e idraulica del 
territorio. Classificazione delle opere idrauliche.

● Pareri, autorizzazioni, omologazioni e ogni altro atto di assenso 
comunque denominato in materia di idraulica, idrogeologia, tutela 
dell'acqua superficiale e sotterranea e tutela della costa.

● Gestione del demanio idrico.



  

COMPETENZE del GC:

● …………

● Presidio territoriale idraulico, servizio di vigilanza e di piena, pronto 
intervento, polizia idraulica e polizia delle acque.

● Supporto alle attività di protezione civile.

● Gestione dei procedimenti amministrativi e tecnici sugli invasi e le opere 
di sbarramento.

● Gestione dei rapporti e pianificazione e coordinamento attività dei  
Consorzi di Bonifica.

● Presidio territoriale per la difesa del territorio e la tutela della risorsa 
idrica e per le altre attività tecniche di competenza della direzione.

● …………



  



  

RIPARTIZIONE ATTIVITA’ RT – CB (LR79/2012 E LR 80/2015)



  

L’evoluzione normativa
(Servizio di Piena e Presidi Territoriali Idraulici)

R.D. n. 86 del 7 marzo 1895

R.D. n.607 del 30 giugno 1907

R.D 2669 del 09 dicembre 1937
Regolamento sulla tutela di opere idrauliche di I e II categoria e 

delle opere di bonifica (e sulle linee di navigazione)

• Ufficiali e sorveglianti idraulici
• Vigilanza e guardia (ordinariamente)
• Servizio di piena (durante gli eventi)

Direttiva del Presidente del Consiglio dei Ministri
27 febbraio 2004



  

                  Regolamento di piena
● Individua i tronchi di custodia e i tronchi di guardia in cui è diviso

il tratto classificato;

● Individua i livelli di sospetto e di guardia (vari livelli) a partire 
dai quali si attiva il servizio o si variano le azioni da compiere;

● Descrive le modalità di manovra delle opere idrauliche

● Descrive le opere presenti nei tratti classificati e le azioni che i 
gestori devono compiere in relazione ai livelli raggiunti;



  

●

Direttiva Presidente del Consiglio dei 
Ministri del 27/02/2004

● Detta indicazioni sulla gestione delle piene;

● Individua i “presidi territoriali idraulici” quali attività per la 
gestione e il monitoraggio degli eventi i corso
 

● Individua quali devono essere i flussi di informazione sia dai centri 
funzionali ai presi territoriali idraulici e viceversa

● Individua altresì chi deve intervenire nei presidi territoriali, 
lasciando alla regione la loro organizzazione e il coordinamento



  

Governo delle piene
● “Le Regioni devono assolvere ad un adeguato governo delle piene 

a cui devono concorrere le attività di:”

● Previsione monitoraggio e sorveglianza (centri funzionali)

● Presidio territoriale idraulico che inglobi le attività dei servizi di piena
e ne estendano l’efficacia ai corsi d’acqua che sottendono aree
in PI3 o PI4;

● Regolazione dei deflussi (piano di laminazione);

Presidi territoriali
Rilevamento dei livelli dei corsi d’acqua agli idrometri regolatori 
(centro funzionale)

Pronto intervento idraulico R.D. 523/04 e primi interventi urgenti



  



  



  

Art. 4, 5 e 6 della 
LR 41/2018



  

La rete di monitoraggio della Regione Toscana (CFR-SIRG)

www.cfr.toscana.it www.sir.toscana.it

PLUVIOMETRI 381 IDROMETRI 193 TERMOMETRI 253

http://www.cfr.toscana.it/


  

La rete di monitoraggio della Regione Toscana (CFR-SIRG)

www.cfr.toscana.it www.sir.toscana.it

ANEMOMETRI 144 FREATIMETRI 148 TOT SENSORI 787

http://www.cfr.toscana.it/


  

FASE 
PREVISIONALE

FASE MONITORAGGIO 
EVENTO

Bollettini / Avvisi di criticità -  Scenari evento e possibili danni

- Bollettino Monitoraggio e 
Aggiornamento Evento (ogni 3h)

- Bollettino di vigilanza meteo 
(ore 11:30)

- Bollettino di valutazione delle 
criticità/avviso (ore 13:00)



  

• Valutazione giornaliera 
del livello di criticità 
atteso per 7 rischi, per 
le successive 36 ore

• Codice colore secondo il 
vigente standard 
nazionale e europeo



  

PREVISIONE
CRITICITA’

NORME DI 
COMPORTAMENTO

AVVISO DI CRITICITA’



  

CATENA PREVISIONALE DELLE CRITICITÀ IDROGEOLOGICHE-IDRAULICHE

LSPP

Modelli Idrologici
(Bacini superiori 400 kmq)

Zone Allerta

Soglie idrometriche

Soglie pluviometriche

Saturazione Suolo

Modelli Meteo

PREVISIONE CRITICITA’



  

TERRITORIO DI COMPETENZA DEL G.C. VALDARNO INFERIORE

….LE OPERE IDRAULICHE MANOVRABILI DA GESTIRE DURANTE 
GLI EVENTI DI PIENA



  

TERRITORIO DI COMPETENZA DEL G.C. VALDARNO INFERIORE



  

TERRITORIO DI COMPETENZA DEL G.C. VALDARNO INFERIORE

● OPERE IDRAULICHE TOTALI = 269
● OPERE IN GESTIONE DIRETTA = 172
● TRATTI DI ARGINATURE DA 

PRESIDIARE = 31 (per un totale di circa 
266 km di lunghezza di tratti in 2 
categoria)



  

– EVENTI METEO AVVERSI IN TOSCANA -
Settembre 2024 – Marzo 2025



  

FIUME ARNO DA EMPOLI ALLA FOCE



  

FIUME ARNO DA EMPOLI ALLA FOCE



  

FIUME ARNO – LO SCOLMATORE DI PONTEDERA -



  

FIUME ARNO – LO SCOLMATORE DI PONTEDERA -



  

FIUME ARNO – LO SCOLMATORE DI PONTEDERA -
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FIUME ARNO – LO SCOLMATORE DI PONTEDERA -



  

FIUME ARNO – LO SCOLMATORE DI PONTEDERA -



  

FIUME ARNO – LA CASSA DELLA ROFFIA -



  

FIUME ARNO – LA CASSA DELLA ROFFIA -

1978

1988

1996

Le aree che risultano destinate ad attività 
agricola nel 1978 furono oggetto di attività 
estrattive della Soc. La Draga Borgioli Spa



  

FIUME ARNO – LA CASSA DELLA ROFFIA -

1. OPERA DI SCARICO

2. IMPIANTO 
SOLLEVAMENTO

RIO ARNINO

3. ATTRAVERSAMENTO 1

4. ATTRAVERSAMENTO 2

5. RINGROSSI E RIALZI ARGINALI 6. IMPIANTO 
SOLLEVAMENTO RIO 

DOGAIA

7. CONSOLIDAMENTO 
SPONDALE

8. 
OPERA DI PRESA



  

FIUME ARNO – LA CASSA DELLA ROFFIA -FIUME ARNO 
– LA CORRETTA GESTIONE DELLE OPERE IDRAULICHE -



  

FIUME ARNO 
– LA CORRETTA GESTIONE DELLE OPERE IDRAULICHE -



  

FIUME ARNO 
– LA CORRETTA GESTIONE DELLE OPERE IDRAULICHE -



  

FIUME ARNO 
– LA CORRETTA GESTIONE DELLE OPERE IDRAULICHE -



  

FIUME ARNO 
– LA CORRETTA GESTIONE DELLE OPERE IDRAULICHE -

  14 marzo 2025            5,79                2100 14 marzo 2025          4,87            1900



  

FIUME ARNO – L’INTERAZIONE CON IL MARE -

La costa a destra delle foce dell’Arno è arretrata di circa 1400 metri nell’arco di circa 
100 anni . Se non fosse stata protetta fin dai primi del 1900 Marina di Pisa non 

esisterebbe più 

circa 1400 
m 



  

MARINA DI PISA – INQUADRAMENTO -

1928  costruzione del muro 
radente lungo 2km dalla foce 
dell’Arno a sud di p.zza Sardegna, 
poi allungato nel ’60 e nel ‘70

1965÷1975  costruzione a più 
riprese di 8 barriere distaccate, 
dalla attuale cella 3 alla cella 10

2002÷2016  conversione del 
sistema di protezione con soffolta e 
ripascimento in ghiaia: 

• Celle 7 e 6: 2002-2003 e 2006-
2008

• Celle 5 e 4:  2014-2016 e 2020-
2022

2004

2021

1234567891
0

1234567891
0



  

MARINA DI PISA – IL MODELLO FISICO DI UNIFI -

Data
Hm0 
[m]

Tp [s] Dir 
[°N]

Livello 
Idrometrico 
[m s.l.m.m.]

02/11/2021 5.8 11.0 240 0.37

27/11/2021 5.3 11.0 240 0.45

02/04/2022 5.0 12.0 240 0.30

17/01/2023 6.0 10.0 240 0.15

03/11/2023 7.0 12.0 240 0.78

02/12/2023
*

6.0 11.0 240 0.60

20/12/2024 7.7 11.0 240 0.20

22/12/2024 6.5 11.0 240 0.20

Mareggiate nel periodo 2021-2024 che hanno indotto tracimazione sulla strada litoranea
Valori al largo, ondametro della Gorgona (* ondametro La Spezia)



  

MARINA DI PISA – IL MODELLO FISICO DI UNIFI -

MAREGGIATA 
DI 

PROGETTO
 (valori al piede dell’opera)
• Hs = 4,3 m 

• Tp = 12 s
• s =0,8 e 1.0m
• Durata = 6 h



  

MARINA DI PISA – IL MODELLO FISICO DI UNIFI -

-7m

4

Cella 4 rispetto cella 7

Fondali esterni più profondi
Fondali interni più profondi

Soffolta più stretta e vicino a costa
Quota della litoranea minore

Spiaggi in ghiaia più stretta



  

- IL PIANO DEGLI INTERVENTI DI RIDUZIONE DEL RISCHIO
IDRAULICA  NELLA CITTA’  DI LIVORNO - 
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